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MONDO DEL FUOCO
VOLUME II

1934

Di norma gli uomini non hanno la più pallida idea di come s’applica
l’Insegnamento. Se odono una formula che sembri loro consueta esclamano:
“Sempre le stesse cose, che tutti sanno!”, senza darsi la pena di verificare fino a
qual punto l’abbiano compresa e praticata. Non pensano che l’Insegnamento è
impartito non per amore di novità ma per edificare una vita utile.

L’Insegnamento di Vita non è una semplice compilazione d’utopie mai udite.
L’umanità ha origini antichissime; nel corso dei millenni molte e varie faville di
Saggezza sono state riversate sulla Terra ma ogni ciclo ha la sua propria chiave. Se
per qualcuno quella attuale è cosa familiare, se ne contenti, e sia grato per quel
segnale a lui affine. Ciò sembra semplice, ma in realtà è molto difficile. Gli uomini,
infatti, amano ricevere notizie e balocchi, e pochi sono disposti ad affinare la
coscienza.

Gli Insegnamenti non possono aver trascurato uno solo degli elementi. Migliaia
di volte si è già menzionato il Fuoco, e se oggi vi s’insiste non è solo per ripetere,
ma per premonire di certi eventi che riguardano il fato del pianeta. I più non
sarebbero capaci di dire che nel cuore si sono preparati al Battesimo del Fuoco,
anche se già gli Insegnamenti più antichi ne hanno predetto l’Epoca inevitabile.
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1 — Studiamo ancora più da vicino le condizioni del Mondo del Fuoco. La
divisibilità dello spirito è una proprietà che pone varie questioni. C’è da
domandarsi, sicuramente fino a qual punto il chimismo dei Luminari, influisce
sulle parti separate dello spirito. Durante i grandi voli le sue parti possono andare
esposte agli influssi più diversi. Invero, neppure il corpo igneo può evitarli, ma se
la coscienza è aperta, sarà sempre possibile trovare le vibrazioni migliori. Per la
coscienza terrena è arduo controllare quelle parti separate, che, come messaggeri
spirituali, ben si adattano alle condizioni dei luoghi: talvolta pertanto si
manifestano chiarissime e ben udibili, mentre altre volte sono molto vaghe. Ciò
non dipende dallo spirito dell’emittente e neppure dal ricevente, ma dalle qualità
chimiche delle correnti. Persino gli Esseri più infuocati vanno sottoposti alle
correnti cosmiche: ciò non ne sminuisce affatto l’eccelsa natura, comprova
semplicemente l’immutabilità delle leggi. La maestosità dell’Universo deve
impregnarvi al punto d’accettare le leggi dei grandi Luminari. Se vi stupiscono le
sfere d’avorio scolpite dai Cinesi figuratevi che tensione di volontà occorra per
condensare la massa dei corpi celesti.

2 — Riconoscere la necessità d’adeguarsi senza riserve alla legge è una gioia
dello spirito. È gioia dello spirito capire che i grandi Spiriti planetari sono
rigorosamente disciplinati. È gioia dello spirito realizzare l’essere igneo
entrostante. Ma rendersi conto che esso implica e sopporta responsabilità
immense, questo è coraggio. Affermo che non c’è gioia maggiore per Noi che
vedervi accettare queste qualità dello spirito. La coscienza, se ardente, è la qualità
chimica più sottile, e si manifesta in tutta la sua pienezza negli spazi interplanetari.
Quando l’organismo fisico è sfinito comincia il respiro del fuoco. Perciò gli esseri
sono di due specie: quelli che prosperano sul fondo degli strati inferiori e quelli
che aspirano alle vette.

3 — Che lontane correnti siano in grado di operare, guarigioni è ovvio, ma si
cercherà di negarlo. Si ammette la forma più grossolana d’elettricità, ma si getterà
il ridicolo sulle correnti delle massime tensioni. Eppure uomini di senso pratico
hanno sperimentato più di una volta quelle vibrazioni risanatrici. I ritmi citati
tempo fa certo non comprendono una molteplicità d’altre vibrazioni, dai tremiti
più sottili a quelli più intensi. È poi molto importante il fatto che anche sottoposta
a queste correnti cosmiche la volontà umana conserva tutta la propria validità. Chi
non intende sperimentarle non prova che una reazione molto leggera, mentre



3

l’accoglimento volontario ne accelera notevolmente gli effetti. Esiste poi,
naturalmente, una terza maniera, allorché si è in contatto stabile e cosciente con la
Gerarchia, poiché allora sia per l’Emissario sia per il ricevente è facile ottenere i
risultati migliori. Non è senza motivo che vi consiglio questo legame, che facilita
mutuamente gli effetti: vi aiuterà a risparmiare energia, il che è molto importante,
specie in quest’epoca di correnti confuse e incrociate. Sarebbe facile ricordare certi
episodi, allorché, proprio durante l’intervento di correnti benefiche, chi vi era
sottoposto badava solo a ripetere: “Sento il letto che si scuote, certo è un
terremoto”. Tali dinieghi, frutto di leggerezza, sovente scemano l’effetto anche
delle energie più potenti. Che le guarigioni operate dal fuoco costringano a
pensare a Coloro Che dedicano le forze migliori a beneficio del genere umano.

4 — Nel Mondo del Fuoco non esistono ombre. Non è cosa difficile da
immaginare, poiché anche nel mondo fisico è possibile ottenerlo, disponendo
adeguatamente le sorgenti di luce. La luminosità di tutte le parti del Mondo del
Fuoco produce uno splendore continuo. Del pari, la coscienza è sempre desta,
poiché il sonno non v’esiste. Una simile tensione è ottenibile, quando il fuoco
interiore corrisponde perfettamente a quello cosmico, ma in stato di totale armonia
non si avverte tensione. È giusto chiamare musica delle sfere quello che è il Canto
del Fuoco. Le sue vibrazioni non sono forse consonanti? E quelle risonanze non
sono forse nutrite di radiazioni? Perciò, quando vi rivolgete ad Agni chiamandolo
“Custode delle Porte” e realizzate l’ineffabile legame, anche voi risuonate. Anche
qui, nel modo fisico, ciò è possibile, non fosse che per un solo istante, e allora tutte
le abitudini terrene scadono e si perdono. Pertanto è bene affermare nel cuore lo
scintillio del Mondo del Fuoco; che le abitudini mondane cedano alla sua Verità.

5 — Vi ricordo il mito della nascita dei monti: quando il Creatore del pianeta era
intento a formare la Terra molto s’occupava delle pianure, luoghi fertili che
avrebbero sostentato l’uomo con le pacifiche attività dei campi. Ma la Madre del
Mondo così disse: “È vero, gli uomini troveranno pane e commerci in quelle
pianure, ma quando l’oro le avrà inquinate, dove andranno a ritemprare le forze i
puri di spirito? Da loro le ali, o catene di montagne, che possano liberarsi dall’oro”.
Rispose il Creatore: “È troppo presto per le ali, che sarebbero per l’uomo morte e
rovina. Ma farò le montagne. Qualcuno ne avrà paura, ma per altri saranno la
salvezza”. Così esistono due specie d’uomini: quelli delle pianure e quelli delle
montagne. È bene ritornare a questi miti, che prevedevano l’inquinamento del
mondo. Perché mai gli uomini sono così riluttanti a studiare il chimismo dell’aria?
Anche semplici apparati fisici bastano per registrare il condensarsi di sostanze
venefiche. Certo sono correnti che non sempre si riesce a identificare, così come
non sempre si riesce a fotografare fenomeni del Mondo sottile, ma con un po’ di
pazienza si noteranno molte cose. Il Mondo del Fuoco non è facile da osservare
con mezzi terreni.
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6 — Ricordo il mito della “nascita del Fulmine”. La Madre del Mondo disse al
Creatore: “Quando la Terra sarà avvolta in veli di scura malizia, come la
raggiungeranno le gocce salutari della Beatitudine?”, e il Creatore rispose: “Si
possono lanciare torrenti di Fuoco capaci di trapassare anche le tenebre più
dense”. E disse la Madre del Mondo: “Certo le scintille di Fuoco del Tuo Spirito
danno sempre la salvezza, ma chi saprà raccoglierle e custodirle per l’uso
opportuno?”. Rispose il Creatore: “Gli alberi e le erbe; e quando cadono le foglie
resta il deodara, con le sue sorelle, a preservare per tutto l’anno gli accumuli del
Fuoco”. In miti come questi si trasmette il legame con il Mondo superiore. In tutti i
paesi si è inculcata la premura sollecita per l’umanità e per tutte le creature. Così
gli antichi sacerdoti vigilavano con scrupolo sulla corretta perequazione del Fuoco
creativo. L’uomo moderno incrocia frutti e piante senza adeguato controllo,
mentre bisognerebbe, verificare con lunghe prove il modo migliore di conservare
la sostanza ignea. Non è lecito interferire alla leggera con la creatività della Natura.
I consigli migliori vengono dal Mondo del Fuoco, ma è una Benedizione che deve
essere guadagnata.

7 — Ora non vi stupite più che la Battaglia duri tanto, poiché l’espandersi della
coscienza allarga i confini dell’essere. Sarebbe invero stolto pensare che Colui Che
osò rivoltarsi contro la Luce sia un debole. E bisogna rendersi conto che le Forze
della Luce non lo annientano non per Loro impotenza, ma per non scardinare
prima del tempo l’equilibrio del pianeta. Pochi comprendono che il potere del
Logos planetario tiene nel debito conto le condizioni fisiche. Ma già si scorge che le
vibrazioni armoniche sono state turbate e che il mondo è scosso da convulsioni di
caldo e di freddo. Perciò consiglio di preservare l’equilibrio dello spirito. La sua
presenza è necessaria soprattutto là dove le fondazioni vacillano. Persino in certi
libri popolari si legge dei mutamenti intervenuti nel clima, nell’assetto dei
continenti e dei fiumi. Per quanto essi sembrino imprecisi, resta il fatto che la
scienza dei Luminari è esatta. Non crediate che le profezie siano erronee, poiché
vengono dal Mondo del Fuoco.

8 — L’Agni Yoga richiede una notevole capacità di risorse. Non lo si esercita a
mezzo di discipline fisico-meccaniche, quali intervengono, in vario grado, in altri
Yoga. L’elemento del Fuoco dovrebbe, pare, andare soggetto alle leggi fisiche, alla
stessa stregua di tutti gli altri. Ma l’essenza di Agni obbedisce a leggi così sottili da
essere fisicamente inesprimibili. Perciò occorre dar fondo a tutte le proprie migliori
risorse per seguire i suoi segni. Ciò spiega perché sovente la Gerarchia emetta
segnali di Fuoco che gli uomini né vedono né curano d’ascoltare. La legge del
Fuoco è alla base stessa della vita umana. La concezione, la nascita e qualsiasi atto
pertinente ad Agni non suscitano meraviglia per le opere manifeste dell’Ineffabile.
Si vaga senza meta attorno alle costruzioni meccaniche, ma procedere nel futuro è
possibile solo se si realizza Agni. Quando interi continenti stanno morendo dove
trovare altre dimore, senza una nuova energia? Bisogna preparare la coscienza
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spirituale a grandi cataclismi — per quanto possibile; ma se gli uomini
affronteranno l’ultimo giudizio ancora appestati dall’acre odio del passato,
saranno come polveriere. Rivolgetevi dunque ad Agni con le vostre migliori
risorse.

9 — Non sarà inutile far comprendere all’uomo che non è stato diligente nel
pensare con fermezza al futuro. Già abbiamo ricordato il mito dell’Oro: prevedeva
il tempo in cui il culto dell’Oro culmina, preludio all’avvento del Fuoco, che n’è
l’antipode. Sovente si legge dell’incendio che distruggerà il pianeta. Già duemila
anni fa si profetò che sarà il Fuoco a distruggere la Terra. E da molti millenni i
Patriarchi hanno ammonito di questo pericolo. Ma la scienza non ha voluto vedere
i molti segni, e nessuno è disposto a pensare in termini globalmente planetari.
Perciò Noi prendiamo la parola, prima di quel tempo tremendo. Non è detto che si
possa ancora sfuggirvi. Il soccorso è possibile, ma certo l’odio non serve a guarire.

10 — Fate attenzione a quegli stati che si chiamano intermedi: quello che sta fra
la veglia e il sonno offre un notevole campo d’indagini. Si osserva, tra frammenti
di pensiero terreno, la presenza di altri, di diversa levatura, le cose sembrano
vibrare e le percezioni sensoriali mutano. Pochi vogliono ammettere che ciò sia
effetto del pensiero del Mondo sottile o persino di quello igneo. Eppure quando
ciò che è oggettivo sparisce ci si desta alla voce del Mondo sottile. In vari simili
stati di transizione si notano i lampi dei Mondi superiori. Ad esempio, sono da
notare con attenzione certe speciali risonanze. È bene non ricercare simili fenomeni
quando si è immersi nello stato fisico, perché l’equilibrio è ciò che più importa, ma
quel ricettacolo che è una coscienza espansa deve saper accogliere le
manifestazioni di tutti e tre i mondi. Solo così facendo vi preparate a comprendere
il pensiero igneo. Il fuoco, quale elemento visibile, sovente ostacola quel tipo di
pensiero, ma Agni, quando compare, è ben più di un fiammifero. Eppure ogni
fenomeno igneo si ripercuote soprattutto sui processi mentali. Intanto osservate la
genesi del Fuoco visibile: quell’energia luminosa ruota a spirale, sì che basta una
fiammella per riprodurre l’intervento di un’energia esterna. Quando il Fuoco
interno si fonde con l’esterno si può dire di risuonare in bellezza.

11 — Vi sono ciechi che sentono la presenza del fuoco dal suono, anziché dalla
luce, e alcuni preferiscono persino conoscerlo in tal modo piuttosto che dal calore.
Esperimenti istruttivi si possono compiere, oltre che sui ciechi, anche su persone
accuratamente bendate. Quest’ultima condizione però può nuocere alla loro
capacità percettiva, pertanto le testimonianze dei ciechi sono più probanti, anche
perché di solito hanno un udito migliore. Essi possono persino testimoniare che
anche la fiamma di una candela risuona. L’uomo ha per molti versi raffinato i
propri sensi, ma la privazione fisica di uno di essi aguzza gli altri. Chi è in grado di
vedere sente il canto del fuoco in una stufa, in un falò, in un’esplosione, insomma
nelle manifestazioni più grossolane; inoltre è raro che sappia distinguere il suono



6

del fuoco dal rumore proprio del combustibile. Pure, è possibile ascoltarlo. Gli
antichi Cinesi cercarono di riprodurre il suono del fuoco sui loro strumenti a
corda. L’Imperatore del Fuoco doveva essere accompagnato, nel tempio, da un
suono igneo, così come il Governatore delle Acque doveva essere accompagnato
dal suono di strumenti di cristallo. Sono raffinatezze, ormai dimenticate, che
testimoniano una grande acutezza d’osservazione dei suoni della Natura. È bene
poi ricordare le forme di culto basate sulle vibrazioni più sottili. In verità la finezza
del Fuoco non sarà rivelata dal freddo raziocinio, ma dal fremito del cuore. E alla
base bisognerà porre non il semplice culto del fuoco, ma la venerazione di Agni,
quale legame iniziale con il Mondo superiore.

12 — Vi rendete conto di qual’è la Nostra tensione, quando il cervello è come un
fuoco che divampa. Ma i Nostri avversari dipendono dalle possibilità fisiche;
proprio per questo bisogna opporvisi con tutta la pazienza. Ben rari sono quei
santi che non furono afflitti da dolori speciali, e molte volte essi stessi non
riuscirono a capire perché mai ne dovessero soffrire, ma la tensione del fuoco è
inevitabile allorché si segue la via più breve. Come potrebbe essere altrimenti, se i
piedi calcano la Terra, mentre la testa è già nel Mondo del Fuoco!

13 — È bene osservare non solo la Nostra Fratellanza, ma anche quella degli
oscuri. Sarebbe erroneo minimizzarne le forze; sovente le loro vittorie sono dovute
proprio a tale negligenza. Spesso si sente dire: “Non vale la pena pensarci, non ne
sono degni”. Ma bisogna pensare a tutto ciò che esiste. Se è legittimo proteggersi
dai ladri e dagli assassini, tanto più lo è difendersi dai predoni dello spirito.
Bisogna valutarne bene le forze per meglio resistervi. Ur. non ebbe paura di
visitarli. Li vide nei loro vari gradi, ed ebbe l’ardire di parlar loro. Esiste invero un
livello tale di coraggio che riduce al silenzio anche il loro potere. Certo è
impossibile convincerli, ma si possono paralizzare e indebolire considerevolmente.
Perciò è d’imperativa importanza opporsi attivamente alle tenebre. Dalla polvere
non nasce che polvere. Se si vuol tenere pulita la casa si devono usare scope di
varia natura; e se vi si scopre uno scorpione lo si espelle all’istante.

Ur. assistè a un loro convegno, disciplinato, e da simili riunioni molti umani
avrebbero molto da apprendere. Ella parlò a buon diritto come Nostra
Messaggera, e in tale affermazione è insito un grande potere. Non è il caso di
trattenere le forze se lo spirito conosce le proprie armi. Gli oscuri discutono molto,
specie, quando constatano che gli eventi non vanno come vorrebbe il loro padrone.
Sono le Forze della Luce che impediscono loro di distruggervi. Sembrerebbe facile
annientare i pacifici, ma sopra tutte le risorse delle tenebre sta sempre il potere
dello spirito. Ur. disse loro, giustamente: “A voi Satana pare invincibile, ma io
testimonio la sua sconfitta davanti a voi tutti”. È dunque bene conoscere sia le loro
intenzioni sia il Nostro Potere. Ma quelli per cui sogni e visioni sono solo effetti di
indigestione dormano pure beati anche fra i segni più chiari della realtà. Solo chi sa
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qual’è la forza del nemico può sperare nella vittoria. Che disciplina e che unione
bisogna possedere per sbaragliare assemblee come quelle! E anche per distruggere
una volta per sempre le cose meschine occorre radunare tutto il coraggio dello
spirito.

14 — Nello stesso momento in cui qualcuno sacrifica l’anima sua per il bene del
Mondo, un altro siede sull’acqua. Mentre quello offre il proprio cuore per la
salvezza dei suoi fratelli, l’altro si dibatte fra i fenomeni del Mondo sottile. I santi
del Grande Servizio non hanno poteri psichici, poiché già fervono in spirito per la
Gerarchia, e hanno il cuore che sente l’angoscia del mondo. Lo psichismo è una
finestra aperta sul Mondo sottile, ma l’insegnante avverte il discepolo: “Non
guardare sempre da quella parte, leggi invece il libro della vita”. Lo psichismo è
sovente causa di debolezza, mentre il grande Servizio è saldo nella conoscenza-
diretta. Perciò Noi vi poniamo in guardia, esortandovi a non guardare indietro
senza un preciso scopo per il futuro. Chi ha quei poteri ed è spiritualmente debole
è spesso un boccone prelibato per i satanisti. Invero nel Grande Servizio c’è un
senso di grande responsabilità. Ma è un calice cui bisogna abituarsi, poiché la via
più breve non esiste se non lo si vuota. Il cuore che aspira alla Gerarchia sa quant’è
necessario e salutare il Calice dell’Offerta. C’è chi si limita a deriderlo e denigrarlo,
ma qualcuno lo considera come un tesoro. È Nostro fervido desiderio che si
sviluppi l’autentica conoscenza-diretta.

15 — Nulla tanto allontana dal sentiero quanto il rifiuto della conoscenza-
diretta. Ma il suo inizio sta nella devozione alla Gerarchia. Questa sola impedisce
che l’egoismo la corrompa. Solo la devozione insegna a non distorcere le
Indicazioni del Maestro. Solo la devozione aiuta a trovare nuove forze. Non Mi
stancherò di consigliare la vera devozione, poiché tante volte questo concetto è
scambiato con il fanatismo più ignobile. Così è prescritto il Mondo del Fuoco.

16 — Come in Cielo, così in Terra. In verità, uno solo è il principio dell’Essere
che pervade tutte le creature. È la base che consente all’umanità di comprendere la
Gerarchia dell’Infinito. Chi mette in dubbio che un qualsiasi oggetto esprime un
atto di volontà? Senza volontà non è possibile produrre o muovere nulla. Così è in
Terra, e così è nel Mondo superiore. Se l’esistenza del pianeta, quale fortezza
terrena, presuppone un impulso di volontà, è comprensibile che sia lo stesso anche
per interi sistemi di corpi celesti. Una coscienza aperta lo capirà certo più
agevolmente; ma anche l’ordinaria volontà umana vale come esempio di
microcosmo. Senza scendere in calcoli astrusi, se s’assume come valore unitario la
volontà umana più intensa, ci si può fare un’idea della potenza di quella
planetaria. C’è poi da perdersi in numeri enormi, se si calcola l’impulso di volontà
di un sistema intero. Un tale problema introdurrebbe alla grandiosità
dell’Ineffabile. Utile è dunque lo studio del potere della volontà, se è il pensiero
che pone in moto quell’energia cosmica. La dimora d’Agni è la fornace del Potere
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cosmico. Non lasciatevi travolgere dalle cifre sterminate dei calcoli della
Magnitudine. I numeri esprimono semplicemente ciò di cui si è consci, ma il cuore
ardente, senza far loro ricorso, si lancia con tutte le forze ad assimilare la
Grandezza, dove le parole non valgono.

17 — II ritmo è il progenitore della cooperazione. Fin dalla più remota antichità
gli uomini hanno capito l’importanza del canto ritmico corale, dei moti musicali;
sono andati così accumulando esperienza sulla forza motrice dell’azione comune.
Da molto tempo si sa che il ritmo accende fuochi collettivi e giova ad evitare
l’irritazione e la discordia. Esso afferma l’identità dell’aspirazione, pertanto la
musica è segno di unione di fronte all’opera in comune. Purtroppo la musica
moderna difetta molto spesso di ritmo. Forse ciò da inizio a molte ulcere spirituali,
e del resto tutta la questione dell’armonia è insolitamente complicata. La mancanza
di ritmo favorisce la disunione, d’altro canto la cadenza ossessiva è fautrice di
torpore. È dunque solo una coscienza ignificata quella che suggerisce di raffinare il
ritmo. Per quanto si rifletta sulle cose più diverse si finisce sempre per tornare alla
comprensione del fuoco. La dimora d’Agni è rivelata non dalla ragione, ma
dall’armonia del ritmo, così come a volte è una vibrazione, non una forza, che
schiude un vaso sigillato. Solo il vero ritmo conduce avanti e impedisce i ritardi. Si
sa quanto sono nocivi questi ultimi, sia nel moto sia nella vita spirituale. È
inammissibile variare un ritmo, a volte più rapido, a volte più lento: così facendo si
sciupa inutilmente moltissima energia. Chi ha cominciato a muoversi secondo un
ritmo infuocato, non torna sui suoi passi: esso lo protegge da ripensamenti penosi
e lo guida avanti in ispirito. Non limitate dunque la potenza del ritmo ai soli moti
esteriori, introducetelo altresì nella vita spirituale.

18 — A volte si sente come un canto, nell’intimo, che non è mai disarmonico. È
il caso di rallegrarsi, quando tali vibrazioni stimolano l’essere: hanno in sé il primo
inizio del conseguimento.

19 — Le grandi calure non si devono soltanto a cause fisiche, ma anche ad un
condensato chimico che si è raccolto attorno al pianeta — precursore dell’Epoca
del Fuoco. Gli uomini non s’avvedono di segni come questo, eppure essi stessi
soprattutto potrebbero migliorare la situazione. La malizia, infatti, condensa uno
stato chimico deleterio. Ma gli uomini non vogliono credere che il loro laboratorio
interiore abbia rilevanza cosmica; pensano a molte cose senza valore e non
riflettono sulla loro propria importanza e responsabilità. Naturalmente queste
calure chimiche sono per ora solo temporanee, e vi subentra il freddo. Figuratevi
cosa va preparandosi l’uomo, fra un quarto di secolo! Ma c’è ancora il tempo per
pensarci e risanare l’atmosfera.

20 — Molti motivi sospingono l’uomo a temere il Mondo sottile e le sue
radiazioni luminose. Nel proprio intimo egli sente che in quel Mondo ogni
proposito è accompagnato da una radiazione palese, ma non vede le sue proprie
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emissioni. Se fosse ben certo della buona qualità dei propri pensieri non avrebbe
paura di nulla. Ma per lo più essi sono molto tortuosi, e dunque egli, anche per
l’abitudine terrena alla diffidenza, molto si allontana dai veri principi del pensiero.
Perciò tanto insisto sulla necessità di pensare con chiarezza. Si dovrebbe esser così
certi della qualità del proprio stato mentale da non doversi mai vergognare,
neppure per un istante, per la luce che si emana. La salda aspirazione verso il bene,
affermata dal cuore, moltiplica quelle belle luci, che so no anche dei purificanti
spaziali. Nel Mondo sottile tali benefiche radiazioni sono come un sorriso rivolto
ad ogni creatura e contribuiscono alla gioia generale. Affermatevi dunque nel
bene, e che il vostro pensiero sia tale da non dovervene mai vergognare. Non
crediate che queste parole siano una semplice astrazione. Il Mondo sottile le
convalida: molti dei suoi abitanti hanno motivo di rimpiangere che nessuno in
Terra abbia loro parlato di quel le palesi radiazioni, che dovrebbero essere belle.

21 — A molti piacerebbe imparare come si entra nel Mondo sottile, ma non
sanno come chiederlo senza sembrare ridicoli. Che dunque le Scritture circolino
per tutto il mondo, e che vengano lette, anche se di nascosto, e lasciate che siano
derise di giorno e studiate di notte. Sono errori perdonabili, poiché nessuno ha
dato loro una semplice formula di guida. Li si è spaventati, se ne è intorpidita la
coscienza, li si è estraniati dalla Verità, e nessuno li ha mai indirizzati a quei passi
elevati che portano sulle Vette dell’Esistenza. Senza voler rimproverare, è
indisputabile che da ultimo si sia fatta grande confusione nel mondo. Certo
l’esistenza del Mondo sottile è ora una convinzione un poco più salda nella
coscienza, ma non si sa ancora che fare di quei fenomeni né come riconciliarli alla
vita quotidiana. Così si tenta di passare sotto silenzio ciò che pure si autoproclama
ad alta voce. Riflettete pertanto, mattina e sera, al passaggio in quel Mondo di
Bellezza; e che esso sia veramente tale per voi.

22 — Raj-Agni - questo è il nome di quel Fuoco che chiamate entusiasmo. È
davvero un Fuoco bello e potente che purifica tutto l’ambiente e alimenta il
pensiero costruttivo. Nella sua luce argentina fiorisce la magnanimità, dalla sua
fonte scorre il soccorso per il prossimo. Per le ali lucenti di Raj-Agni non ci sono
confini né demarcazioni. Non crediate che una simile fiamma possa accendersi in
un cuore malvagio. È un’elevazione che bisogna sapersi conquistare: dapprima ci
si prepara offrendo con fermezza il cuore al grande Servizio, poi riflettendo che la
gloria delle opere compiute non è propria, ma della Gerarchia della Luce. Allora
diviene possibile elevarsi, sostenuti dall’infinità della Gerarchia, e compiere quelle
azioni eroiche che tutti i mondi attendono. Raj-Agni dunque non si accende a
proprio beneficio, ma per il grande Servizio. Rendetevi conto che il Mondo del
Fuoco non può sussistere senza questa Fiamma.

23 — Durante i voli a grande altezza si compiono svariati esperimenti. Forse i
ricercatori avvertono, nel profondo dell’essere, che a quelle quote è possibile
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ottenere le informazioni volute. Ma a tal fine si dovrebbero fornire, oltre che
d’apparati fisici, anche di energia psichica; solo in tal caso quegli esperimenti
potrebbero aprire la via a nuove concezioni. È indispensabile che chi studia le alte
quote e le profondità si sottoponga a una preparazione psichica. Solo il combinarsi
delle due tecniche aggiungerà un significato speciale anche all’aspetto fisico del
lavoro.

24 — Fate bene a lasciare che gli uomini decidano da sé. È giusto indicare una
meta saggia, ma qualunque imposizione è contro la legge. Soprattutto è illegittimo
voler forzare l’accensione dei Fuochi: solo mediante il proprio cuore si perviene al
Mondo del Fuoco. Nessuno vi è mai stato condotto a viva forza. Di solito gli
uomini non vedono dove comincia la violenza. Alcuni vi fanno ricorso, altri la
cercano, azioni entrambe avverse alla natura del Fuoco.

25 — Osservate come l’atmosfera si fa più densa. Questi strati spessi e inferiori
sono anormali. In verità la crosta del pianeta sta morendo, perché privata degli
influssi benefici. È urgente ripristinare uno stato di purezza.

26 — Si possono distinguere diverse specie d’uomini, secondo la loro natura.
Certi non pensano mai al futuro, come se volessero svolgere tutto il loro compito
in quella loro stessa vita terrena. Altri si lanciano avanti con ogni risorsa dello
spirito, e la vita del mondo non presenta per loro alcuna finalità; anche quando
non sono molto raffinati percepiscono con il cuore che tutto li attende. Questi
ultimi sono quelli da frequentare, poiché nonostante gli errori continueranno nella
ricerca, e quindi sono già dalla parte del Vero. Voi sapete che Agni vive nel cuore
di chi ama il futuro. Anche se ancora non si manifesta, pur tuttavia la sua
potenzialità è inesauribile. E abbiate compassione per chi non è attratto dal futuro,
come per un malato: invero la sua aura non è luminosa, essendo priva di Materia
Lucida. Molti sono coloro che si sono causati una tale povertà che neppure riescono
a esprimersi mediante l’apporto opaco della sostanza nervosa. Come l’imperil
blocca il fluire della sostanza ignea, così la mentalità ristretta la rende torbida. Ma
la suggestione potrebbe risanare queste condizioni.

27 — È possibile influire sullo sviluppo delle piante, come già si è mostrato, ma
ci vuole una buona dose di pazienza, poiché basta una qualunque corrente
atmosferica per interferire nella trasmissione dell’energia ignea. Come pensare,
allora, che le proprietà chimiche del cosmo non abbiano effetto alcuno
sull’organismo umano! Persino si è osservato, giustamente, che anche il profumo
dei fiori cambia con la pressione delle correnti spaziali. Non stupitevi se tutta la
Natura reagisce a ciò che l’uomo non vuole notare. L’affinamento della coscienza
dipende soprattutto dall’attenzione posta all’ambiente.

28 — Le salamandre, in quanto entità del fuoco inferiore, non possono essere
molto luminose. Quando ve ne mostrai una volevo semplicemente darvi un’idea
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delle creature degli abissi del fuoco. Già vi avevo mostrato entità sotterranee e
delle profondità marine, ma bisogna conoscere anche le immensità del Fuoco. Non
si può capire veramente tutta la diversità fra le creature ignee se non si conoscono,
oltre che le supreme, anche le infime.

29 — È possibile, in verità, operare sulla milza. L’organismo umano può per
qualche tempo farne senza e sopravvivere, ma si tratta comunque di una soluzione
meramente fisica. Finora nessuno pensa alle conseguenze che si provocano con ciò
sul corpo eterico. Quell’organo, così connesso a quest’ultimo, deve essere protetto
con grande cura, ma non distrutto. Lo stesso dicasi per l’asportazione
dell’appendice; il paziente resta in vita, non solo, ma acquista peso, eppure una
delle principali funzioni dell’energia psichica ne resta sconvolta. L’appendice,
infatti, assorbe gli elementi psichici presenti nel cibo. C’è chi sopravvive anche
senza, ma perché privare l’organismo di tale ausilio? È chiaro che le operazioni
chirurgiche che si compiono sul cuore dimostrano quanto siano lontani i medici
dalla questione psichica. Pertanto è necessario evitare qualsiasi intervento del
genere, se non si provvedono le cure opportune per il corpo eterico. Qualora
l’operazione sia inevitabile bisogna accompagnarla con adeguata opera di
suggestione, sì che le parti del corpo eterico assumano la posizione opportuna. È
con la mente che si giunge in contatto con esso. Se il pensiero afferma, per
suggestione, l’auto-protezione del fuoco, si scansa una quantità di spiacevoli
conseguenze. Ciò è specialmente indispensabile per prevenire ogni sorta
d’infezioni. Se durante un intervento chirurgico s’impongono, per suggestione, i
processi necessari, l’aiuto fornito al corpo sottile rende assai più agevole l’esito
sperato. Con tale metodo si possono regolare tutte le funzioni dell’organismo, ma,
se manca, la mutilazione del corpo sottile è straziante a vedersi. I chirurghi
dell’antica Cina solevano, prima d’intervenire, far sì che il corpo eterico del
paziente si dissociasse dal fisico, e lo suggestionavano spiegandogli come
riadattarsi all’organo. Non siano dunque soltanto quelle fisiche le condizioni di cui
tener conto.

30 — C’è chi pensa: che vita beata quella di Chi ha superato le sfere delle fatiche
terrene! Con ciò, dimostra di non avere idea della vastità del reale. Come in Terra,
così in Cielo, precisamente. È vero che i fardelli terreni scadono via, ma altri doveri
cosmici, ben maggiori, ne prendono il posto. In verità, se in Terra è difficile tanto
più lo è in Cielo. Non teniamo conto del periodo di Devachan, allorché l’illusione
nasconde il lavoro che attende. Ma la lotta contro il caos non può mai essere
agevole. Voi soffrite per l’oscurità e il caos. In ogni livello le difficoltà si
ripropongono, poiché altri sono gli aspetti delle tenebre e identico è il caos. Per di
più, voi sentite gli attacchi di quest’ultimo, ma almeno senza vederne le mosse
fangose. Certo è difficile la vita per l’uomo, per la sua ignoranza e perché è servile
di fronte alle tenebre. Ma peggio ancora è quando si scorgono i moti delle masse
materiali che sprofondano nel caos. Quando il fuoco sotterraneo, distruttivo, tenta
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di sfondare innanzi tempo la crosta terrestre, o effluvi di gas avvelenano lo spazio
le difficoltà superano ogni immaginazione terrena. Per parlare delle difficoltà non
sono i singoli gravami che servono, ma i raffronti. Gli ignoranti, infatti, credono
che i celesti altro non facciano che cantare e suonare l’arpa. Sono falsità da
abbattere. In nessun luogo si legge che le difficoltà esistano solo nel mondo fisico;
ma bisogna dire, per raffronto: se qui i diavoli disturbano, là è Satana stesso che
impegna l’Arcangelo. Ecco come è da intendere la battaglia sempiterna contro il
caos. Bisogna accettarla come unica soluzione, e giungere ad amarla come segno
della fiducia accordata dal Creatore.

31 — Dovete rendervi conto che tutti i Nostri messaggi sono qualcosa di
indispensabile. Fossero di una sola parola, o persino di una sola lettera
dell’alfabeto, se sono inviati è perché sono necessari. Gli uomini stessi sovente
danno un comando con una sola parola, e spesso l’associano a qualcosa di
durevole. Ed è frequente che dalla Torre di Guardia si mandi una sola lettera
dell’alfabeto.

32 — L’uragano non nasce già impetuoso. Quando si genera nella tensione Noi
vediamo i lampi: così percepiamo il formarsi dei turbini. Chi non vuole saperne
non li veda. Il destino può anche scorrere come un fiume sotterraneo, jma i segni
circostanti non sono senza conseguenze. Ciò che deve essere sia.

33 — Incoraggiate chi è spiritualmente orientato. Il suo eroismo non ne ha certo
bisogno, ma egli ha bisogno di mantenere quell’orientamento. Chi comanda deve
saper rimproverare, ma deve anche sapere quando è benefico il bene
dell’incoraggiamento. Questa è la cosa più difficile, ma quale conforto, quando il
comandante sa ciò che ad ognuno occorre perché fioriscano i suoi “loti”. Se anche
gli eremiti fossero numerosi, la loro benefica tensione non produrrebbe il massimo
potenziale energetico fra forze ambientali ostili. Perciò bisogna insegnare al cuore
a capire ciò che è ottimo.

34 — Una madre parlava talvolta al figlio della Beatitudine suprema, e
dell’eterno legame con le Forze superiori. Un giorno questi, mentre osservava
intento un piccolo uccello sul davanzale, disse alla madre: “Anche lui sorveglia che
io non dica qualcosa di male!”. Così si comincia a pensare a quel grande legame.

35 — Non c’è ragione di pensare che le emanazioni delle dita siano velenose:
esse dipendono esclusivamente dallo stato spirituale. L’imperil di un ricercatore
che sia nervoso, naturalmente, lascia sedimi tossici, se egli non bada alla
condizione spirituale del proprio organismo. Allo scienziato che sapesse
discernere le differenze fra varie condizioni nervose si schiuderebbero possibilità
incomparabili. Infatti persino la fosforescenza emessa dalle punte delle dita è
variabile; e tutte le radiazioni dipendono dalle proprietà chimiche.
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36 — Dopo il prossimo cataclisma il genere umano imboccherà la via della
cooperazione. Ma figuratevi cosa dovranno sopportare due vicini ostili per
imparare a pensare in termini di bene reciproco: le disgrazie dell’uno sono state le
gioie dell’altro. Ciò vuol dire che dovranno soffrire entrambi. Le malizie degli
oscuri serviranno di protezione ai più astuti. È ben difficile instaurare condizioni
di giustizia senza prendere in esame i moventi.

37 — La manifestazione di stanotte aveva doppio significato. Dapprima ha
mostrato fino a che punto i pensieri si realizzano nel Mondo sottile, se la coscienza
è elevata: bastò pensare a un aumento di statura perché il corpo sottile crescesse.
Ciò però non era benefico per il fisico, quindi fu necessaria una forte reazione per
riadattare l’organismo sottile. Casi del genere sono rari, per ciò è bene annotare il
fenomeno. Esso dimostra, appunto, che nel Mondo sottile i pensieri si realizzano. È
difficile rendersene conto nella condizione terrena, ma una certa dose di sviluppo
permette di percepire la coscienza sottile e persino trasmetterla al cerebro. Questo
riassetto interessa certi centri, per così dire, ed è una specie di massaggio che
riporta i due corpi in uno stato coordinato. Numerosi sono i fenomeni osservabili.
Naturalmente, il rientro del corpo sottile provoca una certa esalazione, e dalla sua
ampiezza si può giudicare la velocità di quel ritorno: se è netta e marcata il volo è
stato rapido, ma in tal caso di solito si prova un senso di fatica. Avete anche
notato, a buon diritto, le conseguenze suscitate da un miglioramento delle correnti.
Ma anche queste osservazioni sono possibili solo a una coscienza già affinata. Si
possono escogitare molti pretesti per non dover notare la corrente superiore, ma la
coscienza progredita in tal caso emette gratitudine nello spazio. E grande è in
verità l’effetto d’ogni espressione del genere! È una legge da riconoscere come
legame vivente con i Mondi superiori.

38 — I messaggi, di qualunque natura, devono essere non solo benefici ma
anche attraenti. Vedete quanti sono i giovani che non seguono le orme paterne o
materne. A parte le questioni karmiche, è perché il comportamento dei più anziani
non li attrae. Lo stesso si vede nel campo religioso. La religione, quale legante con
il Mondo superiore, deve per prima cosa essere affascinante. La paura non lo è di
certo, la violenza è repellente, ma la stessa comprensione del Mondo supremo
deve essere attraente. Tutto ciò che è del Supremo deve infondere gioia. Anche le
menti deboli ne subiscono l’influsso. Per oscurarlo si è costretti a commettere una
catena d’azioni ripugnanti; e chiunque le compia è sempre blasfemo. Chi offusca la
Bellezza superiore serve le tenebre. La soluzione non sta nei dogmi né nei simboli
anche i segni più nobili possono essere infangati. Che nome dare poi a coloro che
seducono i minori e li allontanano dalla Casa di Dio? Chi discredita la preghiera
rivolta all’Altissimo è un seduttore e un carceriere. Chi ha mai detto che ci si debba
rivolgere al padre e alla madre con le loro stesse ,parole? E così è per la preghiera
all’Altissimo: chi vorrà costringere il cuore a lodarlo in termini estranei? Chi
compone preghiere, inni, canti, li emana dal proprio cuore. Non si può impedire
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allo spirito di prendere il volo con le proprie ali. E chi ne è sprovvisto, come farà?
Responsabili ne sono coloro che non indugiano a spezzare anche le piume più
delicate. Se mai un canto è necessario, è quello del cuore, cui risponde tutto il
creato. Tutte le cose s’associano alle lodi dell’Altissimo. Chi aiuta il prossimo a
formularne di sempre più belle è un creatore benefico. Non c’è dogma che
impedisca di conversare con il Supremo: e quanto meglio lo si fa, tanto più vicino
ci si accosta. Ma se ci occorre aiuto, basta dire semplicemente “Aiuto”. Però anche
nel pronunciare questa sola parola ci vuole una dose di bellezza. Ai bigotti, di cui
molto avete sentito, manca proprio questa, capacità attrattiva: quanta oscurità e
quanta repulsione hanno seminato! C’è forse una lingua in cui non si possa
pregare? La preghiera dello spirito s’esprime in tutti i linguaggi, così come fa il
cuore, che canta non appena trova rispondenza alla propria attrazione.

39 — Naturalmente udrete alcuni che lamentano l’inefficacia della preghiera: “a
che servono eremiti e monasteri, se il mondo affonda nella sciagura?” Ma nessuno
si domanda che ne sarebbe d’esso senza la preghiera. Perciò bisogna porre fine alle
bestemmie gettate sulle azioni dello spirito. Donde viene il senso di comunione
con l’Altissimo, se non dalla preghiera? Quelli che la condannano dovrebbero
ricordare se mai il loro cuore non ebbe fremiti d’estasi. Furono le espressioni dello
spirito a rendere possibili le conquiste. In verità bisogna custodire e proteggere il
ponte che porta al Mondo supremo.

40 — A parte l’acquisizione d’energia, anche certi fenomeni di vertigine e di
distrazione sono reazioni ignee. Del pari, le epidemie nevralgiche e di apparenti
reumatismi non sono che attività indotte nei centri dalla pressione del Fuoco
spaziale. Molto tempo dovrà passare prima che l’uomo si decida a studiarle, nel
segno del Fuoco. Di solito gli piace sezionare con l’analisi e gli è ardua la sintesi.
Pure, è ora di prestare attenzione a tutti quei mali che cedono alla suggestione.
Bisogna aver chiara la causa che origina quei dolori fisici ma che scompare con la
suggestione. Perché le sensazioni fisiche reagiscono agli influssi psichici? Si è
costretti a concludere che uno solo è l’elemento decisivo: il Fuoco, che pervade
entrambi i domini. Persino la meningite recede se curata per suggestione: è un
male che sembra inguaribile e che pure svanisce di fronte al potere del Fuoco.
Certo la suggestione è soprattutto questione di concentrare il Fuoco. Chi è in grado
d’ottenerla suscita una tensione negli organi colpiti. Pertanto è bene sviluppare
grandemente i poteri ipnotici, ma sotto sorveglianza dello Stato: qualcosa di simile
a quanto si faceva in Egitto, dove i sacerdoti erano liberi d’esercitare la
suggestione ma tenuti a rendere conto del loro operato nelle assemblee del tempio.

41 — Certi bambini prendono l’abitudine di rompere oggetti se lasciati a sé
stessi. A volte è un piatto qualsiasi, ma con lo stesso gesto può andare distrutto un
vaso prezioso. Perciò è bene tenere la mente fissa sull’essenziale e astenersi dalle
azioni di poco conto. Il proposito di infliggere un danno anche modesto è già
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criminoso. Ora che eventi decisivi s’avvicinano non c’è tempo per le cose triviali.
Ricordatelo, è in arrivo l’epoca più risolutiva.

42 — Non è affatto facile orientarsi al futuro. A dirla, è semplice: lasciar perdere
il passato e guardare all’avvenire. Semplice e bello, ma in che modo si disperdono i
falò del passato, e dove s’accendono i fuochi per schiarire il futuro? Le conquiste
dello spirito insegnano a trovare frontiere e misure. Ma come far rientrare
l’eroismo nella vita quotidiana? Per fortuna ogni cuore è una borsa pronta a
spendere per conseguire. Gli uomini si sono sempre divisi in nomadi e residenti. I
primi muovono alla ricerca del conseguimento, e non hanno un luogo loro proprio:
ma per amore del futuro trovano la forza occorrente. Questo fervore del cuore è
inerente a qualunque vita umana. Fra i frutti dell’eroismo sta appunto questa
nobile inquietudine, rivolta sempre al futuro. Solo così si sfugge alla presa del
passato. Già vi ho consigliato di non cercare ricordi, nel Mondo sottile: sono come
ceppi al piede! Ma già in Terra bisogna imparare a guardare all’avvenire. Ciò non
vuol dire che si debba ignorare il passato; anzi, tale conoscenza è benedetta. Quel
che occorre è non restare come statue nella polvere degli avi. Senza dimenticare,
senza vietare, avanzate dunque verso i nuovi Mondi. La libertà della coscienza
partorisce l’eroe. La disciplina dello spirito dona saggezza, ed è solo l’ignorante
che vede il futuro come un altro giaciglio. Meglio pensare a muoversi e volare.

43 — La morte, come passaggio nel Mondo superiore, può essere causa di gioia,
e lo stesso vale anche per i prodotti dell’arte creativa. Anche la loro distruzione si
traduce in un beneficio. C’è un martirio umano, di piante, d’animali, ma anche un
martirio d’oggetti. È dovunque evidente che questa è la via veloce, e se ne trova
conferma in tutti i regni di natura. La via del martirio, fisico e spirituale, è la più
breve: la si chiama Ponte di Fuoco. Ma durante la battaglia bisogna sfruttare tutte
le occasioni. Interpretate in tal senso sia le grandi che le piccole circostanze.

44 — Vi oriento al futuro anche per motivi d’ordine fisico. Ricordate che nel
Mondo sottile si percepisce sia il caldo che il freddo. Entrambe queste sensazioni
non sono inevitabili, e sono causate dalla presenza di particelle fisiche non ancora
scartate. La ricerca del futuro sgombra, meglio di ogni altra cosa, da queste spoglie
terrene. Potete così ancora una volta convincervi che il pensiero porta con sé
conseguenze puramente fisiche. Certo nel Mondo sottile è necessario liberarsi dalle
sensazioni fisiche, ma se sono presenti è perché restano alcuni frammenti che
bloccano l’ascesa. Quel Mondo, quando è in armonia, non trasmette sensazioni del
genere. In parole povere chi vi dimora non spreca energia alla ricerca di quelle
sensazioni che molto aggravano la vita fisica. È bene preparare la coscienza a
liberarsi di ogni sorta di sopravvivenze inutili. Anche in Terra si ripete,
ricordando: “Che caldo” oppure: “Che gelo nel cuore”. Con la differenza che se
qui un pensiero può causare tale reazione di natura fisica e sensoriale, colà ciò
avviene con forza molto maggiore. È solo il futuro che libera da tali fardelli; e non
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è poi molto difficile resisterne il pensiero, se già si è impegnati nella ricerca
dell’Altissimo. Affermate quindi nelle vostre azioni l’utilità di quell’orientamento.
Molti ricordi, rimpianti, offese e tanti inutili resti del passato annullano l’attrazione
magnetica esercitata dal futuro. Questa invece è una grande forza motrice, e la si
deve intendere come una realtà assoluta.

45 — II ciclo d’Aquarius è già operante e coesiste con quello di Pisces. Di norma
l’inizio e la fine di un ciclo sono molto graduali, e così si afferma l’armoniosità del
vero processo evolutivo. Se infatti fra quei fattori speciali e creativi esistessero tagli
di netta demarcazione ne nascerebbero cataclismi e distruzioni. Così com’è,
Aquarius ha già considerevolmente elevato la coscienza; un progresso ulteriore
darebbe sfogo a una rivoluzione distruttiva, mentre quel che adesso occorre è
costruire. Anche un occhio inesperto può vedere l’alterno influsso di Pisces e
d’Aquarius. Ma bisogna impedire che l’umanità, del tutto impreparata in
coscienza a questi eventi, si scateni in rivolta.

46 — II mondo fisico per essenza s’oppone a quello psichico, perché ogni
disordine insidia le costruzioni sottili. Un conflitto analogo esiste fra i Mondi
sottile e del Fuoco, in quanto i sedimi del primo non sono di natura ignea. Pertanto
qualsiasi pensiero animato dal Fuoco incontra opposizioni sia nella sfera psichica
che nella fisica. Si supera questa ostilità solo con la tensione del Fuoco, poiché il
Fuoco dello spirito è indispensabile per porre fine al caos e trasmutarlo. Il Fuoco
non agisce là dove la ragione scende a patti con il disordine. Il fuoco del cuore
invece penetra nel caos e lo sublima in una sostanza benefica. Potente è il
laboratorio del cuore, e il pensiero stesso deve essere purificato in quel Fuoco.

47 — L’uso dell’energia psichica fu prescritto in modo diverso da varie Scuole.
Alcune insegnarono a tenerla in continua tensione, altre preferirono interromperne
la corrente costringendo l’energia in uno stato inattivo. Se la coscienza è progredita
questi due metodi non differiscono, in sostanza. In quella elevatezza l’energia
riceve impulsi continui e quando pare inattiva è solo perché opera sommersa nel
profondo della coscienza. Questa apparente contraddizione si rivela quando la
concentrazione s’interiorizza. Alcuni ritengono essenziale pronunciare certe
parole, altri riversano direttamente l’attività mentale nel ritmo del cuore. Entrambe
le maniere sono egualmente valide, se lo spirito è elevato. Ma durante l’ascesa
bisogna mantenere costante il calore del cuore, evitando scosse brusche, che sono
inutili e dannose. È possibile rendersi conto che il cuore può prestare continuo
servizio alla Gerarchia, senza per questo mancare di reagire ai problemi
quotidiani. Questo alternarsi di contrasti non ne altera il ritmo. Attiro la vostra
attenzione sulle cose d’ogni giorno perché una Guida deve saper trattare ogni
espressione della vita.

48 — Perché dico “Guida” e non “Comandante”? C’è una grandissima
differenza. Il secondo è un concetto che presuppone uno stato presente, il controllo
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esercitato su qualcosa che già esiste, mentre la Guida riguarda e manifesta il futuro
in tutta la pregnanza del termine. La Guida non amministra un qualcosa di già
costruito: conduce, e tutte le sue azioni sospingono avanti. Chi comanda esercita la
propria azione su uno stato già acquisito e compiuto, mentre la Guida non ha mai
a che fare con un ordine già affermato, e ha il compito di condurre sul Monte della
Perfezione. Se la missione di quello è grande, la responsabilità di questa è anche
maggiore, ed è perciò che i Poteri supremi pongono il loro Altare là dove appaiono
i segni della Guida. A questa tocca discernere fra ipocrisia e lealtà; la virtù del
cuore è ben diversa dal servilismo coatto, e la Guida sa vederci chiaro. Molti hanno
letto come Davide interrogò i Poteri supremi; fece ricorso a quella Fonte per non
commettere inutili errori. Nella storia dei popoli sono frequenti gli esempi del
genere, che tutti conoscono. Non è necessario riandare a tempi remoti: questi
indizi di Comunione e di grande Servizio sono evidenti anche in epoche recenti.
Ma si sa, d’altro canto, che per questi atti di elevata Comunione occorre che il
cuore sia puro: nulla infatti d’ignobile può parteciparvi, perciò la Guida deve avere
per simbolo la purezza del cuore. Egli porta il bene del popolo non solo
nell’azione, ma anche nel cuore. Sa che gli è stato affidato un calice ricolmo, e non
esce dal sentiero con inutile vagare, e non versa una sola goccia di quel calice.
Dunque la Guida è un concetto che è segno di futuro.

49 — La lettura di un testo benefico è accompagnata da scintille radianti. Il
cuore non sa tacere alla gioia dello spirito. E quei segni variano con la necessità.

50 — Pensate fino a che punto gli uomini hanno bisogno dell’idea della Guida:
vogliono qualcuno che li rappresenti davanti all’Altissimo. Sanno bene che è
impossibile trovare il sentiero senza quel legame ma sanno anche che la Guida
verrà, e che nulla potrà arrestarla, se non le situazioni terrene, che la costringono a
desistere. Il puro fervore della Guida non può essere bloccato quando scocca la sua
ora.

51 — Si sa che un fremito d’orrore causa una contrazione nervosa superficiale
alla nuca. Ma si trascura che la sostanza nervosa della spina dorsale spedisce come
una freccia a rinvigorire la coscienza turbata. Si è inclini quindi a ritenere che
quella contrazione sia effetto dell’orrore, mentre si tratta di un impulso protettivo.

52 — Molte convulsioni scuotono il mondo. La cintura vulcanica si sposta in
misura considerevole. Se è vero che le macchie solari condizionano le vicende
terrene, i gas tossici generati da un’esplosione non hanno conseguenze meno
notevoli. Gli effetti indotti dai terremoti sulla coscienza umana non vengono
studiati a sufficienza: essa resta scossa e turbata non solo nei luoghi prossimi
all’epicentro, poiché una radiazione venefica si diffonde nello spazio. Solo
l’ignorante può dire: “Che m’importa dei gas nel Cile o in Siberia?”. Uomini del
genere rifiutano di pensare in scala planetaria, ma chiunque abbia nozione del
Mondo del Fuoco comprende l’importanza sia dei gas sotterranei che dei raggi che
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giungono da fuori.

53 — Si può fabbricare una corazza invulnerabile in metallo o in seta, ma
migliore di tutte è quella di fuoco. Come potrebbe la Guida seguire il sentiero che
gli spetta senza quella protezione? Con quale altro mezzo si potrebbero parare i
dardi della malizia e le sciabolate dell’odio? Molte Guide, anche quando immerse
nella coscienza terrena, percepirono d’essere protette dalla corazza del fuoco. Sul
magnetismo della Guida si potrebbero scrivere interi volumi. Si vedrà che ciò che
riesce convincente in lui non è l’aspetto esterno, né la voce, né la ricchezza, ma un
qualcosa di diverso. Più volte ho detto del Fuoco del cuore: ed è proprio
quest’armatura quel magnete che attrae e protegge. Si è affermato infatti: “Parerò
tutte le frecce con lo scudo”. Ma questo scudo deve essere forgiato: solo dall’Alto
lo si può fabbricare. Ma quanti pensieri e discorsi bisogna prima costruire, se si
vuole stabilire quella Comunione e forgiare la corazza di fuoco! Perché la
Comunione sia viva e sempre presente non c’è da perdere un giorno, né un’ora. È
errato credere che la scienza sia d’ostacolo al Mondo superiore; essa può tutt’al più
modificare la nomenclatura terrena, ma l’essenza trinitaria resta sempre la stessa. E
la Guida sa riconoscerla; forse non dirà la Parola ineffabile, ma certo la sente nel
cuore. Quella Parola l’aiuterà a non smarrire il concetto universale, che solo
appronta rapidamente la mirabile armatura.

54 — Flammarion pose mente alla creazione del corpo sottile di un pianeta. In
effetti è appunto il pensiero che ne crea l’espressione corporea, ma la sua
concezione non avviene nel Mondo sottile, bensì nel Mondo del Fuoco. Allorché se
ne sia formato il Seme igneo, anche il pensiero del Mondo sottile vi ha poi la sua
parte. Una moltitudine di tali semi vortica nello spazio, e molti corpi celesti sono
già presenti nel loro aspetto sottile. Invero lo spazio non solo è popolato, ma
sovraffollato. Così la distruzione di mondi interi, ad ogni secondo che passa,
coincide con la vera e propria genesi di nuovi corpi che prendono forma. Ma è
giusto rendersi conto che essa richiede la presenza di un pensiero igneo. Avanzate
verso il Mondo del Fuoco se volete partecipare alla creatività superiore. È sbagliato
crederlo irraggiungibile: proprio tutte le coscienze progredite anelano alla gioia
creativa, e ciò è già, di per sé, l’avvio della cooperazione. Se il pensiero di
Flammarion non riesce a cogliere nel segno, tuttavia è vasto e nobile, e merita
plauso. Egli, cercò continuamente di migliorare la conoscenza, sì che persino i suoi
errori ebbero un certo ruolo benefico. Per di più non consentì mai di afflosciarsi al
proprio pensiero, e fu capace di lasciare la Terra ancora giovane in spirito. Nel
Mondo sottile certi ignoranti tramano delitti, ma lo scienziato sogna le sue belle
creazioni.

55 — Esempio del caso opposto si ha quando la mente sfiorisce per non aver
compreso l’Insegnamento; ad un tale uomo si potrebbe allora rimproverare:
“Smetti di piangere sulle tue disgrazie. Hai avuto molto tempo per ampliare la
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coscienza; avresti potuto osservare i corpi celesti e comprendere le Fonti
dell’Insegnamento, ma hai preferito trascinarti dietro le offese ricevute. A che ti
serve la Saggezza di tutte le età se invece d’espandere il pensiero lo hai contratto
su quelle miserie? Nessuno ti ha ingiuriato, salvo tu stesso”. Nel Mondo sottile si
affollano i pensieri meschini, e c’è da rimpiangere la molta energia sciupata nelle
dispute e nel disprezzarsi a vicenda. Ma quanto sono nocivi, in senso chimico,
questi moti mentali del Mondo sottile? Si può dire solamente che i pensieri
ristretti e carichi d’ostilità producono gas velenosi. Non pensate a voi stessi, ma
fino a che punto ci si possa danneggiare a vicenda anche in quel Mondo. Al
contrario, ogni pensiero generoso e gentile, diretto al Bello, aiuta ad avanzare più
rapidi.

56 — La volontà mentale resta l’unica base dell’Onniesistente, perciò bisogna
studiare con grande attenzione l’energia del pensiero.

57 — Troverete chi vi dirà: “Basta con le Guide e con i Maestri!”. Siate certi che
si tratta di parassiti, che vivono di putredine e di torbidi. Falsità e oppressione
sono presenti in loro. Di nascosto ammassano ricchezze e non disdegnano il lusso.
Così imparate a discernere fra chi è costruttore e chi distrugge. È giusto
accompagnarsi a chi sente la gioia del lavoro: questi riconosce i Poteri supremi e
rispetta il Maestro, poiché per natura tende alla cooperazione.

58 — È vero che accadono miracoli, ed è bene riconoscerli. Quante combinazioni
già pronte si sfasciano per l’ottuso rifiuto e per l’indecente cecità della coscienza.

59 — L’istruzione delle scuole primarie e secondarie deve essere identica per
ambo i sessi. Non è lecito imporre una specializzazione ad un giovane allievo
quando non è ancora in grado di definire le proprie attitudini. Basterà che i piani
di studio intesi a favorire le capacità dello studente comincino nelle scuole
superiori. Così è da vedersi l’educazione dei fanciulli che ancora non possono
esprimere le loro facoltà inerenti; ma è molto importante che i programmi non
differiscano per i due sessi. Solo questa precauzione eliminerà un atteggiamento
dannosissimo nei confronti del sesso.

60 — Orientare la coscienza al futuro: ecco lo scopo di una vera scuola. Pochi
sembrano rendersi conto che il fatto di proiettare la coscienza nell’avvenire forma
un campo magnetico capace di guidare. Ma ciò che più conta è che tale
orientamento sia totale. Molti si contentano di pensare al futuro solo di tanto in
tanto, per poi ripiombare nel passato. Non basta dedicare al futuro solo pensieri
occasionali, bisogna sintonizzare in quella chiave tutta intera la coscienza. È una
trasformazione che non si attua forzosamente. La s’acquisisce solo imparando ad
amare il futuro; ma pochi lo fanno. Il paese dove il lavoro è gioia e di qualità
sempre migliore si delinea spontaneamente nel futuro. Tocca alla Guida condurre
colà.
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61 — L’arte di pensare dev’essere insegnata nelle scuole. Tutte le arti richiedono
esercizio, e anche questa deve essere consolidata dalla pratica. Ma ciò deve
avvenire in modo non tedioso né gravoso, quindi chi l’insegna ha d’essere un
autentico illuminato. Si potrebbe dimostrare che le peggiori calamità della storia
umana si ebbero proprio per incapacità di pensare. Si potrebbero citare numerosi
esempi di popoli interi inghiottiti dall’abisso perché trascinati da passioni
scatenate e incapaci di pensare con calma. D’altra parte, la pigrizia e la torpidità
mentale hanno distrutto molte occasioni favorevoli già approntate. Tocca alla
Guida dare esempio di pensiero sempre più vasto, per giungere a prevedere gli
eventi. Questa, naturalmente, è una qualità che discende dalla Comunione con la
Gerarchia, ma a tale stato si perviene quando il pensiero è vigile e il fervore
limpido. L’arte di pensare non è da intendersi come una concentrazione di natura
occultistica: nulla esiste di misterioso in essa e nell’affinamento della coscienza.
Solo infatti se quest’ultima è elevata si manifesta il sentiero del pensatore. E non si
dica che questi è di un genere speciale, poiché qualsiasi fanciullo può essere
educato a pensare. Perciò quest’arte è salutare per un popolo.

62 — I processi dell’evoluzione mondiale devono essere insegnati nelle scuole
nel modo più attraente. Una patria è il risultato di tali sviluppi, e le si deve
riconoscere il ruolo e il valore che ben si merita. Tutti devono conoscere i pregi
della propria patria, senza vederla come un albero solitario in un deserto, ma
collaborante con molte altre nazioni. Quando si conosce la realtà si confida nella
Giustizia superiore. Che dunque i processi del mondo abbiano chi li sappia
interpretare vividamente. Occorre vigilare che i grandi sentieri battuti dalle varie
nazioni non vengano malintesi per ignoranza.

63 — Non può sussistere un moto unitario che non basi sulla cooperazione.
Ammettervi non fosse che un solo elemento d’umiliazione, di oppressione o
d’affermazione personale fa sì che prima o poi queste orribili ombre divengano
mostri feroci. Perciò qualsiasi atto di violenza resta estraneo alla costruzione della
Fortezza. Si può trovare gioia nel cooperare, ma per farlo bisogna prima saper
pensare. A chi sarà demandato di distribuire i compiti nell’opera produttiva? Solo
a chi è capace di visualizzare un’attività cooperativa efficiente. Egli deve saper
immaginare il lavoro in comune, ma — come sapete — anche questa è una facoltà
da coltivare. Quindi spetta alle scuole inculcare un’immaginazione ben disposta.

64 — È vero che la linfa dei medium funge da legame meccanico con il Mondo
astrale. Ma si tratta di fenomeni che, proprio per essere di natura meccanica, non
sono al riparo dalle intrusioni. È vero, inoltre, che le tenebre ricorrono a tutte le
loro astuzie pur di restare nell’ambito terreno.

65 — Anche in pieno giorno ci si può sentire come assenti. È uno stato da
osservare con attenzione, poiché è segno che il corpo sottile è parzialmente attivo
lontano. Nel centro chiamato Brahmarandra ciò induce tensione e capogiro, perché
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la presenza solo parziale del corpo sottile lo sottopone ad una pressione speciale
del seme di Fuoco. In tale condizione è meglio non affaticarsi, e restare in disparte,
quieti, ad occhi chiusi. È bene inoltre inviare correnti di pensiero al corpo sottile
così impegnato. Non è il caso d’arrovellarsi con questioni di località e di distanze,
ma di soccorrerlo con calma. Non ci si deve affaticare quando tante correnti sono
tese: non solo esse, ma anche l’insistere nel soccorso inducono stanchezza.
Sull’aura si ricevono colpi che piovono da tutte le parti. Non per nulla gli antichi
sacerdoti tenevano la sinistra sul petto, a proteggere il cuore, come un
parafulmine, poiché le dita rintuzzano assai bene quei colpi.

66 — Non si pensi che i suoni dei mondi lontani siano difficili da immaginare. Si
fanno sentire, perché la corrente crea una vibrazione, e bisogna abituarcisi. La
musica delle sfere — così detta — assai sovente s’avvicina molto alle risonanze dei
mondi lontani. In ogni caso essa è sempre segno di un legame fra i mondi, poiché
tali vibrazioni raggiungono, indenni, anche i pianeti più remoti.

67 — Fate attenzione all’origine delle epidemie. Esse si riflettono sulla generalità
delle forze coscienti. Il veleno penetra più profondo che non si creda, ridesta bacilli
sopiti e ne crea dei nuovi. Le epidemie, sia fisiche che psichiche, sono molto
pericolose: la degenerazione di molte e intere famiglie risale proprio al riattivarsi
dei microbi.

68 — Non mangiate troppo, siate insomma cauti nell’alimentarvi. Le malattie si
sviluppano più facilmente in presenza di correnti ingorgate. Osservatelo anche
nelle piante e negli animali, e vedrete che talora recuperano a stento la salute. Gli
scienziati dovrebbero studiare le malattie che affliggono tutte le creature, non solo
le umane.

69 — Ci sono insetti e rettili che preferiscono morire pur di riuscire a mordere e
avvelenare. Nello stesso modo i servi delle tenebre sono pronti ad affrontare le
conseguenze più spiacevoli pur d’iniettare il loro male venefico. Ricordatelo bene:
quei creatori malvagi sovente non risparmiano neppure se stessi nelle loro imprese
perverse. Molti casi si potrebbero rivelare, di azioni portate a compimento per
istigazione degli oscuri anche senza possibilità di vantaggio per gli autori. Le loro
astute malizie devono essere palesate. A volte, ad esempio, si trovano cadaveri,
umani o animali, in prossimità di certi luoghi: gli oscuri sanno che per attirare le
forze degli inferi occorre la presenza di putredine, e quindi s’ingegnano di
disporre centri di confusione e disfacimento. Per questo, già molto tempo fa, ho
consigliato di non tenere in casa né carni né verdure decomposte, né acqua
stagnante. Sono insidie che sovente si trascurano, eppure sono confermate come
pericolose anche dall’igiene moderna.

70 — L’uomo deve sempre situarsi alla soglia del futuro, poiché è nuovo in ogni
istante. Non può stabilirsi nel passato, che più non esiste. Può conoscerlo, ma guai
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a chi volesse regolarsi su quelle misure. Passato e futuro sono incompatibili, e solo
la saggia realizzazione di formule nuove li connette fra loro. Non è facile aver
chiaro, con persistente coraggio, che ogni istante che passa rinnova tutti i mondi,
ma ne scaturisce un vigore inesauribile. Si radunino pure i saggi a conclave, ma ad
esclusione di chi, senile in spirito, si è fermato a guardare il passato. La luce del
futuro è la luce stessa della Gerarchia.

71 — La corruzione deve essere sradicata con ogni mezzo, ma senza ricorrere a
misure punitive, che servono a poco. A scuola, nelle lezioni d’Etica, s’insista sul
concetto che essa non è commensurata alla dignità dell’uomo; e s’osservi con la
massima attenzione se se ne manifestano i segni. Altra e simile vergogna è la
negligenza del dovere: ed è un abito criminoso che s’assimila così prontamente che
bisogna iniziare a combatterlo sin dall’infanzia. Che i piccoli si abituino al lavoro
degli adulti. Il lavoro rivela il senso del dovere. Ma le negligenze, le trascuratezze e
le evasioni si devono condannare solo nel proprio cuore.

72 — In verità il coraggio nasce per indissolubile legame con la Gerarchia. Può
restare chiuso nel seme senza mai rivelarsi come armatura di Luce. Ma quando la
coscienza si è completamente trasposta in quel dominio dove non esistono paura
né depressione, si è invulnerabili a qualsiasi corruzione. Bisogna capire dove sta la
propria forza, e tendere colà senza indugio di sorta. Così si rinsalda il coraggio.

73 — È comune l’errore d’assumere, per pochezza di coscienza, che un oggetto
possa esistere in un unico aspetto. Non si riesce perciò a concepire che i popoli
antichi s’avvalevano di varie energie, ma usandole in modo del tutto diverso. E si
dimentica, inoltre, che quando ci si sposta dai luoghi ove si abita si distruggono
molti oggetti. Cosi i Saggi provvedevano a nascondere per tempo ciò che non
doveva essere prema-turamente rivelato. Sarebbe giusto che nuove scoperte si
facessero prima del loro tempo? Sarebbero arbitrarietà tali da scuotere gli stessi
fondamenti. Non è forse la Gerarchia sempre partecipe in ogni scoperta? Non
sapete che molte d’esse sono state annientate proprio perché premature? La Mano
della Guida sorveglia instancabile le correnti del Bene possibile.

74 — In antico si sapeva che è possibile venire a conoscere un uomo, oltreché di
persona, anche nel pensiero. Quest’ultima maniera è valida tutt’oggi.

75 — Calore e fuoco sono eccessivi, il che ricorda che prima di guerre e di
torbidi le conflagrazioni si fanno numerose.

76 — II lusso, in verità, non avrà posto nel nuovo ordine costruttivo, anche
perché ha ben poco a che fare sia con la bellezza che con il sapere. Ma i suoi confini
sono tortuosi, sì che è impossibile definirli in una sola legge. Bisogna svellere
completamente qualsiasi volgarità, che del lusso è compagna.
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77 — Per imparare a riconoscere il bello, a scuola si dovrebbe studiare la
bellezza della vita. Ciò comprenderebbe la storia delle arti e delle scienze, cioè non
solo le concezioni passate, ma anche le conquiste moderne. Chi sarà preposto a
insegnarle dovrà essere però un vero e proprio illuminato, a scanso di ogni
bigottismo, che porta in sé il germe dell’ignoranza.

78 — II Mondo vive nel mistero, e il Mistero supremo è inconoscibile. In ogni
tensione è presente un elemento misterioso. Gli uomini l’avvertono nel cuore e
sono capaci d’onorarlo. Non si tratta d’inventarlo, ma semplicemente di averne
rispetto. È questo, appunto, che giustifica la personalità umana.

79 — È bene ammonire che qualunque contatto cosciente con le forze del
Mondo sottile può celare un’insidia. Se un’entità sottile domanda istruzioni ad un
incarnato le sue motivazioni sono dubbie, poiché in quel Mondo è facile ottenere
insegnamento dall’Alto.

80 — A chi non accetta l’idea della Guida, dite così: “Tutte le tue parole
presuppongono la priorità di qualcuno o di qualcosa. Tu non t’avvedi che
qualunque cosa tu dica si basa sempre su scoperte già compiute da altri. Nessuno
può muovere un passo senza dover prima apprendere. Non è bene, quindi,
coltivare l’orgoglio nel cuore”. Il riconoscimento della Gerarchia agevola la
manifestazione della Guida, che rispetto ai Superiori è solo un seguace. Per
ignoranza gli uomini talvolta vorrebbero troncare ogni legame, ma qualunque
marinaio sa che la nave resta disalberata quando gli elementi travolgono la forza
dell’uomo, e che senza alberi e senza cordami ogni viaggio si risolverebbe in una
catastrofe. Ciò vuol dire che bisogna insegnare la Gerarchia, come struttura
inevitabile in tutto l’Universo.

81 — Quando gravi scadenze s’avvicinano è impossibile evitare immani
tensioni. L’avvelenamento di certi strati dell’atmosfera rende immensamente
difficile guidare e coordinare gli eventi. Alcuni d’essi maturano come frutti
indorati dal sole, ma altri marciscono, come conservati nell’umido. Ma, ricordate,
non è possibile posporre le scadenze. Sarebbe una violazione gravida di disastrose
conseguenze cosmiche. Che ciascuno svolga il suo compito così com’è capace, fisso
al grande Servizio.

82 — Le scintille sprigionate dalla silice ricordano quelle che sprizzano dalla
tensione. Nei momenti cruciali della battaglia certi colpi ne sollevano un gran
numero. Gli astanti avvertono meglio d’altri questi flussi di fuoco, se sono nel bel
mezzo della mischia. Quando vi consiglio la prudenza è perché gli attacchi sono
forti e la battaglia stessa si fa tesa. Gli attacchi si ripercuotono soprattutto sui centri
più attivi, e non lo si può evitare. Tutti i santi ne patirono. Ma ciò che è più difficile
offre sempre anche occasioni magnifiche. È proprio la tensione della lotta, sono
proprio gli attacchi che meglio d’ogni altro processo raffinano i centri. Perciò
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chiunque opera nel grande Servizio li accoglie di buon grado, come Ali di Luce. Si
può sentire la parte superiore della colonna vertebrale gemere sotto la pressione,
perché sopporta il peso del mondo, come Atlante. I medici dovrebbero dedicare
più attenzione ai centri e al cuore.

83 — Chiunque inviti il prossimo al battesimo di Fuoco è già partecipe del
grande Servizio. Chiunque accetti di portare una parte della Croce della Verità
avrà forza bastante. Chiunque comprenda le necessità del Mondo, abbrevia la
propria ascesa. Chiunque riconosca l’importanza del cuore come sede d’Agni
marcia già sul vero sentiero.

84 — II comando verbale resta in uso, anche se l’umanità dispone a migliaia di
scritture, e ciò per tre ragioni. Prima: non è sempre possibile rendere il comando in
uno scritto. Seconda: gli uomini prestano scarsa attenzione alle pagine scritte.
Terza: i supremi Precetti non vengono mai trascritti, ma sussurrati da cuore a
cuore. Sono, queste, considerazioni semplici, ma degne d’essere ricordate, poiché
chi non sa della Gerarchia non può capire la sacralità del Comando. Bisogna aver
molto studiato le leggi della Natura per comprendere appieno la bellezza della
legge d’attrazione che è alla base della Gerarchia. Gli ignoranti non si rendono
conto che la schiavitù vive nelle tenebre, mentre la libertà respira nella Luce della
Gerarchia.

85 — In verità lo spirito verrà meglio apprezzato. Bisogna estirpare l’ateismo. In
effetti è meglio attenersi anche a un riconoscimento frammentario della Gerarchia,
sia pure in forma convenzionale, che sprofondare nell’abisso del caos. Fu quando
si proclamò che l’Altissimo è irraggiungibile che si cominciò a rifiutare in genere
tutto ciò che è Invisibile. Perciò l’ateismo, che ora ha assunto l’aspetto di un ovvio
satanismo, sarà abrogato, per Mio comando. Non si può più tollerare questo
regresso.

86 — Molti criminali tornerebbero al lavoro se sottoposti a suggestione. Come
l’alcoolismo e altri vizi, anche quella malattia che è la criminalità può essere curata
dal comando del volere. Né si deve dimenticare che molti delitti si compiono in
stato d’ossessione: chi li commette non è dunque da punire, ma da curare. In
queste terapie ha massima importanza il lavoro, sistematico e intenso, poiché le
entità ossessive lo detestano, qualunque esso sia. Esse forzano la vittima a gettarsi
nel caos, ma l’essenza del lavoro è già un reagente contrario. Non è il caso di
preoccuparsi dell’origine della suggestione. Le sue fonti sono numerose, ma
dissociate. Quando si fonderà l’Istituto dell’Energia psichica molti accorreranno a
collaborare efficacemente. E anche l’Istituto di Astrologia sarà d’inestimabile aiuto
per verificare dati e date. Fino a poco tempo fa i governi si vergognavano di tenere
in conto i luminari del cielo, così come le potestà umane, ma l’energia psichica
deve ora occupare l’attenzione degli illuminati.
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87 — Non a torto si ricordano antiche profezie su certi cambiamenti del cielo.
Invero la violazione dell’equilibrio planetario causerà molti fenomeni di triplice
natura. Non solo nuovi corpi celesti potranno farsi visibili, ma muteranno le stesse
proprietà chimiche dei Luminari, con gravi ripercussioni, naturalmente, sugli
abitanti della Terra. Mentre fiere e bazar sono affollati, stanno dunque per
verificarsi eventi drammatici. Perciò occorre ripetere, senza indugio, e ripristinare
l’Etica Vivente. La sua sacralità è decaduta ad una semplice, sciocca etichetta,
come un marchio stampato.

88 — La scienza delle proprietà atmosferiche deve radicalmente cambiare. Gli
apparati moderni registrano tre miti inesplicabili, che non appaiono conformi ad
altre indicazioni. Sono tracce di vortici astrali che inducono seri effetti sulla Terra,
e per di più confermano i rapporti con il Mondo sottile. Invero, alcune fra le sue
tensioni possono essere tali da ripercuotersi anche sulla materia fisica, agitandola.
Ma soprattutto quelle onde si riflettono sui centri infuocati. Voi stessi avete notato
a volte che, nonostante il freddo, i centri denotavano un’alta pressione. Ciò è
paragonabile al loro reagire a eventi remoti, che anch’essi vi suscitano vibrazioni
analoghe. Ma a quei vortici astrali si bada anche meno che alla telepatia. Gli
scienziati non vogliono ammettere che un fattore di natura extrafisica abbia un
benché minimo valore nelle loro considerazioni fisiche. Pure, l’effetto di quei
turbini è a volte paragonabile a quello della folgore. Non vi nascondo che talora ci
volle l’intervento di grandi correnti per raffreddare le loro reazioni. Noi vigiliamo
e siamo pronti a spedire raggi, ma la pressione delle correnti sottili è senza
precedenti; esse cozzano contro le forze delle tenebre e occorrono grandi doti
d’immaginazione per raffigurarsi la grandiosità della battaglia.

89 — La Guida deve sempre essere vigile, che Nessuno ne riceva onde di
depressione; ma una tale vigilanza è possibile solo quando si è devoti alla
Gerarchia e la Comunione è presente nel cuore. Di là sgorga la magnanimità, che
apre tutte le porte. Bisogna avere davanti a sé l’Immagine del Gerarca per essere
amichevoli in ogni occasione. Bisogna conoscere la Spada fiammeggiante
dell’Arcangelo per sapere i confini della giustizia. Chi stabilisce quando la
generosità ha esaurito le sue risorse? Solo il Gerarca può decidere in merito.

90 — Non è bene affidare compiti di responsabilità a chi sia amareggiato. È una
condizione che va sorvegliata poiché è limitatrice. Fino a un certo punto la si può
curare, così come le sue conseguenze, con opera di suggestione, ma ci vuoi tempo
per trasformarle. L’amarezza è devastatrice: chi vi soccombe si trova totalmente
bloccato in tutte le proprie azioni.

91 — Sulla via del Mondo del Fuoco bisogna respingere le forze oscure con il
proprio potere spirituale. Chi sale sente molto più intenso l’assalto degli elementi
scatenati. Senza ricorrere a pratiche magiche, egli deve opporsi agli oscuri armato
solo della propria virtù spirituale. Tutti gli Insegnamenti descrivono questa fase, in
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termini diversi. Si deve essere pronti ad affrontare molte insidie perniciose e
inevitabili, senza mai cercare di sfuggirle, come è proprio degli ignoranti.
Ricordate che sopra tutte le formule sta il potere dello spirito: basta collegarlo, nel
cuore, con il Gerarca, per essere invulnerabili. Non crediate che Quegli possa
dimenticarvi, ma a partire da un certo livello ci s’attende che sappiate usare la
vostra forza in maniera indipendente. Affrontate dunque con coraggio qualunque
assalto, senza scansare neppure i più spaventevoli. Ricordate che se indietreggiate
date prova di essere deboli. Anche le reclute più giovani sanno che durante gli
spostamenti necessari ci si muove con gli occhi al nemico. Non è magia questa, è
solo riconoscere il potere dello sguardo.

92 — Ricordate che il nuovo Firmamento può diventare visibile. Qualche tempo
fa ho parlato dell’avvicinarsi di un nuovo corpo celeste, che per ora è ancora
impossibile osservare. Sappiate che per il moto corretto del nostro globo è
indispensabile l’energia irradiata dall’umanità. Se questa cade intossicata la rete
protettiva che lo avvolge si allenta, e ciò altera l’equilibrio di molti luminari. Le
onde vibranti variano, e il pianeta diventa più aggredibile. L’umanità stessa
dunque è padrona del proprio destino. Ma quando sopraggiunge il periodo
distruttivo dell’ateismo il volume d’energia usualmente proiettato verso i livelli
superiori si frantuma, e quei residui vanno ad alimentare i gas velenosi.

93 — L’umanità non vuole riconoscere la potenza delle sue emanazioni.
Continua vagamente a ripetere d’essere simile a Dio, ma senza capire che una sola
è l’energia in tutti i mondi. Basta stabilire anche solo debolmente tale unità
energetica per circondare il pianeta con una corazza difensiva.

94 — II cuore è in ogni senso un trasmutatore e condensatore. Accade molte
volte che questi processi siano cosi intensi da superare la capacità umana di
contenere e sopportare la tensione. È antica la preghiera con cui si rimette lo spirito
a Dio: è una vera e propria resa del lo spirito. Se vi avviene di sentire un’angoscia
insopportabile nel cuore, trasferitela mentalmente al Signore; in tal modo vi
collegate alla Gerarchia, che è la Fonte inesauribile. Sono cose che possono
verificarsi, specie in quest’epoca di grande tensione planetaria. Siate pronti agli
influssi più vari, cosmici e umani. Certo l’adesione del cuore alla Gerarchia è
continua, ma ora parliamo di casi speciali in cui è necessario rinforzarlo con
grande chiarezza di coscienza. Molti non capiranno come si possa infondere forza
al cuore con il pensiero, poiché lo vedono come un semplice organo fisico. Ma chi
abbia già percepito le Nostre correnti capirà il senso di quel legame. Il Mondo
sperimenta un tale stato di tensione che è opportuno ricordare la necessità
d’apprestarsi a tali comunioni. Il Mondo del Fuoco deve essere evocato in piena
coscienza. In caso di bisogno ci si può rivolgere al Signore anche con la parola. A
tutti i livelli della Gerarchia si sperimenta la stessa trasmissione e l’identica
comunione: e quanto è maestosa questa Catena di soccorso infinito!
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95 — Non sono molti coloro che riescono a percepire un ritmo negli eventi, non
solo umani, ma anche della natura. Improvvisi e bruschi mutamenti climatici
passano inosservati, si tratta di rivolte che nessuna polizia segreta può sedare.
Pure, essi avvengono, e reagiscono sul cervello. Certo Noi sappiamo che le idee
hanno una loro vita, e non c’è generazione che possa bloccarla ma chi crede mai
nelle idee!

96 — II riconoscimento delle Forze superiori non è di quelle cose che
s’insegnano a scuola, e non proviene dall’esterno, ma vive, precisamente, nel
cuore, ed è la pietra angolare del ricordo d’aver vissuto nel Mondo sottile. Sia
benedetto chi ha serbato nel cuore la suprema Bellezza. L’umanità è ottenebrata
proprio per aver dimenticato ciò che più è indispensabile. La notte è data perché lo
spirito si risollevi, ma per l’uomo ignorante il sonno è come la morte. È assurdo
mettere allo stesso livello quello stupendo mistero e la dissoluzione. Fin
dall’infanzia bisogna ripetere che il sonno significa comunione con gli Angeli.
Quando le parole si fanno inutili, comincia la realizzazione del cuore.

97 — La vigilanza deve essere molto diligente, ma senza manifestarsi come
diffidenza. Il controllo deve essere esercitato come atto di cooperazione e di mutua
in formazione. Segni di fiducia e affinamento della qualità devono essere introdotti
dal vertice alla base. Molti provvedimenti utili e saggi sono stati respinti e abrogati
solo per ostilità a un controllo. È chiaro che la causa di questa incommensura sta
nell’ignoranza. Quando si avrà conoscenza del Mondo sottile e del Mondo igneo si
capirà l’infinità dei rapporti. In effetti, cosa esiste fuori della Gerarchia? Solo per
ignoranza o a scopo d’inganno si può rendere incomprensibile la Gerarchia, sotto
vari pretesti. Ma chi lo fa non ne respira la libertà, e porta il marchio della
schiavitù. Bisogna purificarsi d’ogni limitazione, da ogni cupidigia, e inculcare la
libera disciplina dello spirito sin dalla prima infanzia. Tutto ciò che è degno e
onorevole è da stimolare: senza onore non si è onesti. E non si pensi che la
Gerarchia possa sottoscrivere una forma di schiavitù; al contrario, il Mondo del
Fuoco non cerca schiavi, ma collaboratori. L’onore misura il grado di affinamento
del cuore. Non dimenticate quindi che nella più comune vita quotidiana stanno le
basi della grandezza del mondo.

98 — La Gerarchia va rispettata. Non è tirannia, ma la Roccaforte dell’Amore, e
solo da questo sgorga quella venerazione che genera la disciplina. Ma pochi sanno
amare chi li aiuta: grande è l’ignoranza.

99 — Così come talora è difficile riuscire a concentrare il pensiero, talvolta è
difficile sottrarsene; pure, bisogna esserne capaci. I medici hanno notato l’esistenza
di pensieri ossessivi perseguitanti. È una condizione che deriva non solo
dall’ossessione ma anche dall’inerzia dei centri cerebrali. Occorre sapersi liberare
dai pensieri intrusivi e oziosi. A tal fine è consigliabile un semplice esercizio,
forzare cioè di proposito l’eliminazione del pensiero come con un massaggio
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cerebrale. Non saranno in molti a capire di cosa parlo, ma il cervello deve essere
destato da quella sorta di letargo con compiti diversi, sì che un pensiero
precedente non resti a colorare di sé quello successivo. Questa è la causa comune
dell’imprecisione delle nuove formazioni mentali.

100 — Osservando dei pensieri fastidiosi si nota che di solito riguardano cose
d’ordinaria importanza. Si potrebbe dire che sono prodotti terreni, ma nonostante
questa loro insignificanza cercano di sbarrare il passo anche ai concetti supremi.
Sono ospiti sgraditi e bisogna ripulire per bene il cervello dalla loro presenza.
Invero, c’è un tempo per ogni cosa. I vostri progressi possono essere notevoli, ma è
bene ricordare che certi piccoli tarli riescono a perforare anche l’albero più robusto.
Quei pensieri cercano soprattutto d’indebolire in voi l’ancora della fiducia. Una
volta che questa sia scossa si è poi accessibili anche a pensieri oscurantisti. Perdere
la fiducia è molto grave: quasi quanto smarrire il senso della comunione. Quando
al posto di quest’ultima si spalanca un silenzio vuoto, è davvero un abisso!

101 — È corretto non tenere in casa nulla che sia in stato di decomposizione. Ma
oltre alla carne e all’acqua, anche fiori appassiti e frutti marci sono altrettanto
nocivi. Se qualcuno allontana i fiori appassiti lo fa per conoscenza diretta delle
leggi del Mondo sottile, e non solo in nome della Bellezza. Le entità inferiori si
cibano di sostanze putrefatte, e quando queste mancano si accontentano dei
vegetali. È lodevole colui che, mosso dallo spirito, si comporta correttamente con
tutto ciò che lo circonda.

102 — La depressione abbatte la fiducia, ed è proprio la mancanza di fede che
genera quell’orribile serpe. Al contrario, la fiducia desta gli istinti più ardenti e
divini dello spirito. Gli esseri del Mondo del Fuoco posso avvicinarsi a chi la nutre
in sé, e il prodigio dell’entusiasmo crea gli incontri migliori. Bisogna dunque
coltivarla, per non sprofondare nell’inerzia. Quella fede è conoscenza diretta; chi
conosce la direzione del proprio fervore non può tradire. È una gioia per Noi
accostare un uomo animato da quel fuoco. Quante belle creazioni si compiono
quando le sue porte, purificate dal Fuoco, sono aperte.

103 — Quando vi ho elencato certe città dedite in special modo ai riti della
magia nera non intendevo che quelle fossero le sole. Le logge nere sono numerose,
e alcune d’esse sono dedite al male in quanto tale, senza ricorso a riti speciali. In
questi ultimi tempi si assiste ad un risorgere di antichissime liturgie tenebrose,
alcune fra le quali molto pericolose, in quanto portatrici di un ritmo distruttivo.
Quelle congreghe di norma non sanno quale scompiglio causano nel cosmo. Nella
loro ignoranza credono di provocare il male solo nella direzione voluta, ma in
realtà vanno a guastare strati interi dell’atmosfera. Specie di questi tempi, con il
Fuoco alle porte, quando già molti squilibri sono evidenti, il danno causato da
quelle evocazioni tenebrose è particolarmente grave. Anche gli ignoranti vi
contribuiscono, con le loro azioni distruttive.
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104 — Bisogna distruggere accuratamente tutte le logge nere. Il guaio è che esse
non agiscono solo come oasi a sé stanti, ma sono infiltrate in cerchie degne in
apparenza del massimo rispetto. Per questo è così difficile sradicare il male.
Inoltre, chi si considera dalla parte della Luce non collabora quanto basta, perché
pecca di fede, non avendola mai coltivata. Si potrebbero citare casi di vero e
proprio tradimento che gli autori considerarono come attestazioni di fiducia, tanta
è la confusione delle idee.

105 — Se, ricevuti in una casa, vedeste una vipera sul tavolo dell’ospite, che
fareste? Ci pensereste su, dandole tempo d’aggredire l’amico, o risolvereste
immediatamente di ucciderla? Noi vi diciamo: salvate l’amico dal male. Non
perdetevi nell’incertezza, ma agite per il bene. Non si può porre sullo stesso piano
un uomo e un serpente, la coscienza inferiore e il tempio stesso della coscienza. Se
rinunciaste a discriminare, quale sarebbe la vostra responsabilità di fronte al
mondo? Non è certo un eroe chi salva il serpente e perde un amico. Non si
comporta da eroe chi sfugge al dovere e si giustifica. Né è tale chi non sa
distinguere fra grande e piccolo, chi ha smarrito il senso di proporzione del cuore.
La Guida sa quali sono le misure del cuore e le soluzioni del fuoco.

106 — Avviciniamo il più difficile, al cui confronto tutti i travagli precedenti
sembreranno momenti felici. La più ardua delle cose è la benedizione del Mondo
del Fuoco. È un ingresso così difficile che sembra che neppure le più minute delle
nostre cellule possano resistere a quel Mondo d’estasi. Si è affermato che quando si
sono rimossi tutti gli involucri e non resta che la gloria dell’ardimento, il Fuoco
risplendente passa per quei Cancelli, che escludono tutto ciò che è corporeo. Ma
per giungere a tale coraggio bisogna serbare l’estasi anche affrontando l’impresa
più ardua. Pensate dunque in che modo vorreste vivere nel Mondo del Fuoco: il
pensiero crea nel Mondo sottile, ma nella Sfera del Fuoco è come una folgore e
trascende qualsiasi misura terrena; c’è la settima Luce.

107 — La settima Luce è la più capace, e quindi chi in Terra sa contenere gli
opposti s’avvia colà dove ogni spirito effulge. Il più grave ostacolo al rapido
progresso è proprio l’incapacità di contenere e d’accettare l’estasi. Bisogna sapere
che esiste una Gerarchia dei Mondi, che è infinita. Che ai bambini sia almeno fatto
cenno della bellezza dell’Infinito. Dapprima la si dirà a parole, poi nascerà il
concetto. Il Mondo del Fuoco, allorché si manifesta, solleva in un’estasi di bellezza.

108 — La macchina più perfetta può essere inceppata da un minuscolo granello;
quanto più il congegno è delicato, tanto più è sensibile a un corpo estraneo. Non è
forse altrettanto del cuore? Ecco perché è indispensabile proteggerne la corrente:
quando essa si lancia verso l’alto una miriade di piccole emissioni accorre a
bloccarla. Non si tratta solo d’emanazioni consapevoli e malvagie, ma anche di
particelle caotiche che si affollano per ostacolarla. Ma se lo si sa, la coscienza non
ammette quegli ospiti non invitati. Bisogna stare in guardia sia nel grande che nel
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piccolo, sì che i nemici non intercettino la corrente. Essa perde di potenza anche
per un piccolo rimpianto o per un semplice atto di sfiducia. Ma c’è un altro danno:
una volta stabilito il contatto, una minima deviazione basta a renderla irregolare.
Sappiate che queste scosse inferte alla corrente sono pericolose per vari aspetti.
Tutti i centri nervosi vi reagiscono, e ogni fluttuazione distrugge l’opera di molti
d’essi. Perciò è necessario proteggere con cura le correnti del cuore.

109 — La relatività sfocia nell’infinito — e lo stesso vale per la conoscenza.
Nessuno, in nessun Mondo, può accontentarsi del proprio sapere. Le nuove
acquisizioni gli rivelano a poco a poco la pochezza della conoscenza. Chi è pavido
si spaventa al pensiero di questa infinità, ma chi la riconosce come una legge
inevitabile lavora, giorno per giorno, e ne gioisce.

110 — La gioia per il conseguimento è uno scudo di bellezza. Voi sapete come la
gioia e la bellezza soccorrono per valicare l’abisso. Del pari, è bene attendere con
gioia la prossima conquista. Non è solo il coraggio che vi rende invulnerabili, ma
proprio la gioia. Fede e gioia assieme hanno agevolato tutte le grandi imprese.

111 — Esiste un esile paragone fra il Mondo del Fuoco e il fisico. Gli Esseri di
quel Mondo, durante le loro rare apparizioni, prendono ogni precauzione per non
interferire nell’equilibrio terreno, e gli uomini, dal canto loro, quando li
percepiscono, fanno quel che possono per proteggere il cuore, ma esso è sovente
incapace di sopportare quella tensione ignea. Queste misure, assunte dall’alto e dal
basso, non bastano dunque a saldare fra loro quei due Mondi. Le rare comunioni
che si verificano sono attribuibili a un karma antico, se in precedenti esperienze
terrene si collaborò lungamente a costruire il bene. Tali imprese sono efficaci in
eterno. La solidarietà consolida la collaborazione. Se guardate al futuro, qualunque
cooperazione benefica è opera saggia.

112 — È anche possibile rafforzare la propria volontà servendosi degli
espedienti più meccanici. Molti esempi e precetti lo attestano, ma Noi consigliamo
a tal fine la comunione con la Gerarchia. Si potrebbe persino asserire che in linea
generale questo è l’unico mezzo per elevare lo spirito. Anche le pratiche più
artificiali conducono alla stessa meta, ma con quanto, inutile spreco di tempo e
d’energia. La comunione con la Gerarchia — a mezzo del cuore — consente di fare
a meno di tantra e di magie. Certo tale comunione può essere insidiata da molte
interferenze estranee, ma non per questo si devono dimenticare i gravi pericoli che
minacciano il mago o chi esercita i tantra. In ogni caso non si può chiamare saggio
chi sogna della propria volontà separata la volontà cresce e vibra nell’altissimo
Tesoro. Non è sul vero sentiero chi si trastulla con il proprio volere individuale,
senza comunicare con i Mondi supremi.

113 — Per ristabilire il concetto obliato di Gerarchia occorre capirne la necessità
per ogni scopo, in ogni campo, dal più basso al più alto. Così s’evita l’errore


